
■ di Giuliano Capecelatro

UNA NUOVA MALATTIA OGNI ANNO

Crescono ad un ritmo vertiginoso, come non

era mai accaduto in passato. E il rischio di

una pandemia è sempre meno una probabili-

tà teorica. Un quarto

della popolazione

mondiale ne verreb-

be colpita: 1,5 miliar-

di di persone. L’allarme viene
dal rapporto annuale dell’Orga-
nizzazione mondiale della sani-
tà, una sfilza di dati che messi in
fila uno dietro l’altro trasforma-
noinillusionequalunquesensa-
zionedi sicurezza, siapure relati-
va. Ilmessaggioèchiaroenessu-
nosi sentaescluso, ancheviruse
batteri hanno scoperto la globa-
lizzazioneeoggiviaggianoinae-
reo, insieme agli oltre 2 milioni
di persone che ogni anno si spo-
stano da una parte all’altra del
pianeta. «Nessunpaese può pro-
teggere se stesso dall’invasione
di patogeni incubati dal passeg-
gero di un aereo o da un insetto
nascosto in un cargo», ha detto
ieri Margaret Chan, direttore ge-
nerale dell’Oms, indicando in
due parole la ricetta per sconfig-
gere l’epidemia prossima ventu-
ra: «solidarietà globale».
Qualche cifra per avere un’idea
della dimensione del rischio.
Dal 1967 ad oggi sono apparsi
39 nuovi agenti patogeni, gros-
so modo uno all’anno, malattie
che prima non esistevano. Solo
negli ultimi cinque anni sono
state registrate dall’Oms 1100
epidemie diverse, 685 solo dal
2003 al 2006. Tra queste la Sars,
lasindromerespiratoriaacutase-
vera, individuata da Carlo Urba-
ni, il ricercatore italiano del-
l’Oms che nel 2003 ne morì, do-
po aver aiutato il resto del mon-
do a capire che era alle porte un
male gravissimo, fino ad allora
sconosciuto. Eppure nelle centi-
naia di focolai epidemici apparsi
negli ultimi anni ci sono anche
malattie di vecchia data, come il
colera e la poliomelite, per le
qualinonservonomedicinesofi-
sticate, ma acqua pulita e vacci-
ni.
L’Hiv, le febbri emorragiche di
EbolaediMarburg.Malichecol-
pisconoinmisurapreponderan-
te ipaesipoveri, l’Africapiùdial-
tri senza che nessuno possa sen-
tirsial riparo.«Sarebbedarprova
di ingenuità o di passività estre-
mepensarechenonsopraggiun-
gerannoprimaopoialtremalat-
tie come l’Aids, Ebola o la Sars»,
scrive il rapporto dell’Oms. Per-
ché il mondo è cambiato e cam-
biano anche le interazioni tra
agenti patogeni e specie umana.
Non sono solo gli aerei il vettore
del contagio, che si propaga an-
che attraverso il cibo, le guerre,
lecatastrofinaturalichesimolti-
plicano a causa dei cambiamen-
ti climatici. O il bioterrorismo,
che - si teme - non resterà a lun-
go solo una minaccia.
Un’epidemia globale, questo è
lo spettro. Anche se finora non
c’è stata la temuta mutazione
del virus dell’aviaria, l’H5N1, e
non ci sono casi documentati di
contagio da uomo a uomo,
l’Oms si aspetta che il pericolo
venga comunque da lì, da un
morbo aviario. «Non è questio-
nedi se,èquestionediquando»,
questa la conclusione dell’Orga-
nizzazione mondiale della sani-
tà. Le stime della diffusione so-
nodabrivido,elaboratesuprece-
dentipandemiecome quelladel
1968, anche questa provocata
da un virus aviario sia pure più

debole: allora i morti furono 1
milione.
Gli indici d’allarme sono molti,
la rapidità di diffusione è solo
uno. A far paura è anche l’accre-
sciuta resistenza ai farmaci ri-
scontrata in molte malattie, co-
me malaria, meningite, diarrea,
Aids e soprattutto tubercolosi.
Colpa di cure insufficienti o del-
l’uso improprio degli antibioti-
ci.
A dispetto della gravità del ri-
schio, il rapporto Oms sottoli-
nea«l’insufficienzadegli investi-
menti nella sanità pubblica in
nomediunfalsasensazionedisi-
curezza». Quello che servirebbe
alcontrarioèunavigilanzastret-
ta, la condivisione delle cono-
scenze mediche e delle tecnolo-
gie tra paesi ricchi epaesipoveri.
E delle medicine. Per evitare che
altripaesi, comeha già fatto l’In-
donesia - rifiutinodi consegnare
campioni del virus dell’aviaria
per protesta: non potranno mai
permettersi di acquistare i vacci-
ni prodotti in Occidente.
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Video con l’ostaggio tedesco: sto male
Nato: misure contro i talebani camuffati

BAGHDAD Nuovi dubbi negli
Stati Uniti sulla sopravvivenza
del governo Maliki, mentre un
influente senatore repubblica-
no, John Warner, ha chiesto
l’inizio del rimpatrio delle trup-
pe Usa dall’Iraq entro Natale.
L’intelligenceUsaprevedegran-
di difficoltà per il premier ira-
cheno Nuri al Maliki nei prossi-
miseimesi:unrapportopubbli-
cato ieri esprime profondi dub-
bisullacapacitàdel leaderdiBa-
ghdaddi raggiungere la riconci-
liazionenazionaleed iprogressi
promessi. La stabilità di Maliki
potrebbe diventare sempre più
precaria «nei prossimi sei o do-
dici mesi».
Nello stesso giorno il senatore

repubblicano Warner, uno dei
piùascoltaticonsiglieri inambi-
to militare, ha invitato la Casa
Bianca ad annunciare il 15 set-
tembre l’inizio del ritiro delle
truppeUsadall’Iraq,conunpri-
mo rimpatrio di 5.000 soldati
entroNatale.Warnerhasottoli-
neato che il ritiro manderebbe
un messaggio efficace al gover-
no dell’Iraq: il sostegno degli
StatiUnitinonèa tempoillimi-
tato.
Ma un portavoce della Casa
Bianca ha risposto che il presi-
dente George W. Bush annun-
cerà la sua nuova strategia solo
dopo avere ricevuto a metà set-
tembre,comestabilitodal Con-
gresso, un rapporto del genera-

le David Petraeus e dell’amba-
sciatore Usa a Baghdad Ryan
Crocker. Il rapporto pubblicato
ieri, compilatodalle16maggio-
riagenzieUsadi intelligence,af-
ferma che «i compromessi poli-
tici necessari per raggiungere
unasicurezzaduratura,progres-
si politici a lungo termine e svi-
luppo economico non hanno
molta probabilità di emergere
se non vi saranno fondamenta-
limutamentineifattorichegui-
danolapoliticadell’Iraqelosvi-
luppo della sicurezza».
Il documento aggiunge un’al-
tra dose di sfiducia ai rapporti
semprepiùincerti tra l’ammini-
strazione Bush e il premier ira-
cheno.

LONDRA Milioni di
bambini vengono
regolarmente sottoposti a
violenza fisica o sessuale
e trattati come degli
schiavi: è quanto
conclude un rapporto
pubblicato ieri
dall’associazione di
beneficenza Save the
Children, dal quale
emerge che nel mondo
1,8 milioni di bambini -
5.000 nella sola Gran
Bretagna - vengono
obbligati a prostituirsi o
utilizzati in materiale
pornografico. Secondo lo
studio sarebbero 1,2
milioni i bambini che ogni
hanno vengono venduti
come schiavi, finendo a
lavorare fino a 15 ore al
giorno nell’Europa
occidentale, nelle
Americhe e nei Caraibi. In
Africa, Asia e Sud America
sono oltre un milione
quelli che ogni giorno
rischiano la vita lavorando
in cave e miniere, mentre
300.000 ragazzi sotto i 15
anni sono impiegati nelle
forze armate.

Anche gli 007 americani sfiduciano Maliki
Il senatore repubblicano Warner chiede il rimpatrio delle truppe in Iraq entro Natale

Un dipinto alla Pieter Bruegel.
Affollato di figure goffe, defor-
mate da malattie immonde.
L’ombra della morte sui visi.
Che «le magnifiche sorti e pro-
gressive» dell’umanità catafrat-
ta di tecnica approdino a un si-
mile scenario non è inverosimi-
le. Anche se il calcolo delle pro-
babilità fa tirare un sospiro di
sollievo, assegnandogli percen-
tuali minime. Indizi inquietan-
ti, però, arrivano a getto conti-
nuo. Si possono chiamare Aids,
Sars, influenza aviaria. O sven-
tolare biglietti da visita impervi:
schistosomiasi, criptosporidio-
si. In qualche caso sembrano rie-
sumati dalle «croniche» ingialli-
te dell’epidemiologia. Il colera,
che ha rialzato la testa; imitato
dalla tubercolosi e altre. Nuove
malattie spuntano ogni anno,
avverte l’Organizzazione mon-
diale della sanità. L’allarme, di
ieri, risuscita vecchi fantasmi.
Corposo è il catalogo delle ma-
lattie infettive. E, all’orizzonte,

c’è la pandemia. Che è la diffu-
sione di un’epidemia più o me-
no su tutta la terra. «Il mondo
non ha più niente di stabile»,
ammonisce con tono insolita-
mente concitato l’Oms.
Uno sguardo acuto, ampiamen-
te documentato, sul fronte della
salute del pianeta, lo getta Cri-
stiana Pulcinelli con un agile li-
bretto in cui fa il punto della si-
tuazione (Clima e globalizza-
zione. Il ritorno delle malat-
tie infettive, introduzione di
Pietro Greco, Muzzio editore,
pgg.192 euro 14). Giornalista
scientifica, Pulcinelli ha il pre-
gio della chiarezza. E la virtù di
non abbandonarsi a derive emo-

tive. Né a facili allarmismi. Os-
serva, raccoglie dati e delinea il
quadro generale, in modo che
chiunque voglia capire possa far-
lo agevolmente.
Un dato. Da far accapponare la
pelle: «Oggi delle 57 milioni di
morti che ogni anno avvengono
nel mondo, circa 15 sono causa-
te da malattie infettive: oltre il
25%». L’uomo ce la mette tutta
per farsi del male. Produce in
quantità massicce i gas serra.
Che fanno salire la temperatura
del pianeta. Nel corso del vente-
simo secolo è «aumentata me-
diamente di 0,7 gradi centigra-
di». Sembra una bazzecola. In
proiezione, è l’anticamera di
un’apocalisse. Ghiacci che si
sciolgono, mari che si innalza-
no, terre inghiottite. L’Ipcc (In-
ternational Panel on Climate
Change) «prevede un rialzo ter-
mico di circa 3 gradi centigradi
nel corso del ventunesimo seco-
lo. Lo scenario peggiore prevede
un incremento di oltre 4 gradi
centigradi».
Una temperatura troppo a lun-

go elevata aumenta i tassi di
mortalità. Il caldo è una manna
per le malattie infettive, soprat-
tutto quelle diffuse da animali,
che trovano porte spalancate.
Sempre l’Oms stima che «gli ef-
fetti dei cambiamenti climatici
prodotti dalla metà degli anni
‘70 alla fine degli anni ‘90 ab-
biano causato 150.000 morti
solo nel 2000». Si continua. Ba-
stano un paio di gradi in più e le
zone temperate conoscerebbero
ondate di caldo torrido. Aumen-
terebbero uragani e alluvioni
con aumento delle patologie re-
spiratorie e diarre per le precarie
condizioni igieniche che ne deri-
verebbero. Non basta? Ecco che
diminuiscono i cereali e aumen-
tano, in parallelo, le persone
malnutrite. Mentre nei mari, di-
venuti più caldi, la pesca cale-
rebbe e porterebbe sulle tavole
pietanze ancora più inquinate.
Insomma, l’homo tecnologi-
cus potrebbe giocarsi ai dadi la
vita con una nuova pandemia
influenzale. C’è solo da sceglie-
re l’untore. Che gli esperti ravvi-

sano per lo più nell’ influenza
aviaria, indicata con una sigla
da fantascienza: H5N1. Provo-
cherebbe uno sterminio. Fino al
2004 l’Oms, in convergenza i
Centers of Diseas Control degli
Stati Uniti, pensava che i morti
da mettere in conto sarebbero
stati tra i 2 e i 7,4 milioni. Ma i
governi mondiali se ne sono sta-
ti con le mani in mano, e le sti-
me sono peggiorate. Ancora fon-
te Oms: «una futura pandemia
potrebbe fare fino a 50 milioni
di morti». Dà il suo funesto vati-
cinio anche la Banca mondiale.
Che fa quattro conti e annuncia
che un’eventuale pandemia
avrebbe un costo di 800 miliar-

di di dollari. Il civilizzatissimo
Occidente, però, potrebbe fare al
solito spallucce: in fondo pare
accertato che il 96% delle vitti-
me apparterrebbe ai paesi in via
di sviluppo. Ma a ragionare con
questi metri, in epoca di globa-
lizzazione galoppante, si ri-
schia il suicidio.
Turbolenze, sul fronte della sa-
lute, ce ne saranno di sicuro.
Ma, forse, non sarà necessario
un nuovo Bruegel per dipingere
le ultime ore dell’homo tecno-
logicus, il disfacimento irrever-
sibile della sua orgogliosa car-
ne. Purché... Purché non si pren-
dano sottogamba quei dati. Pur-
ché i governi si diano, una volta
tanto, una mossa. Non si faccia-
no beffe di Kyoto, riducano i gas
serra, diano fiducia alle fonti di
energia rinnovabili. Comincino
ad osservare con scrupolo, sugge-
risce l’Oms, il regolamento sani-
tario mondiale. Stiano con gli
occhi bene aperti. Prevenire è
sempre possibile. Ma, come ri-
corda Pulcinelli citando l’Oms,
«è un’attività complessa».

Il LIBRO Temperature alte e virus, in «Clima e globalizzazioni. Il ritorno delle malattie infettive», Cristiana Pulcinelli fa il punto sullo stato di salute del pianeta

Cambiamenti climatici, anticamera di un’apocalisse

MESSAGGIO

Un ricordo
di Bruno Marolo

Allarme Oms: le epidemie viaggiano in aereo
Il rapporto dell’Organizzazione mondiale della sanità avverte: «Si diffondo molto rapidamente, ogni
anno emerge una nuova malattia. Nessun Paese al sicuro». A rischio un miliardo e mezzo di persone

KABUL L’ostaggio tedesco Rudolf
Blechschmidt,prigionierodei tale-
bani in Afghanistan da oltre un
meseèstatomostrato ieri inunvi-
deotrasmessodaunarete tvpriva-
ta afghana mentre rivolge una
drammaticarichiestadiaiuto.«So-
noprigioniero, stomale»hadetto
Blechschmidt, 62 anni, che è ap-
parsosemisdraiatoescossodacol-
pi di tosse. «Sto davvero male» ha
ripetuto nel video di meno due
minuti trasmesso dalla rete priva-
ta Tolo. «Desidero che il governo
afghano e l’ambasciata di Germa-
niafaccianodituttoperchèiopos-
sa essere presto liberato», ha detto
l’ostaggio parlando in inglese con
un marcato accento tedesco, evi-
dentemente disperato e parlando

afatica. Intanto,perevitare il ripe-
tersi di attacchi terroristi dei tale-
ban travestiti da soldati afghani,
la Nato invierà nuove linee guida
dicontrolloper lesuetruppeinAf-
ghanistan.Lohaaffermatoilmag-
giore generale Giorgio Battisti, vi-
cecomandante responsabile della
logisticadelletruppeNatonelpae-
se asiatico, nel corso di una video
conferenza trasmessa da Kabul al-
la sede Nato a Bruxelles. «Dopo
l’attacco di ieri, invieremo linee
guidapiù dettagliateper i control-
li, d’accordo col governo dell’Af-
ghanistan», ha detto il generale
italiano, spiegando che le unifor-
mi dell’esercito di Kabul sono fa-
cilmente reperibili al di fuori del
paese.

«Solo la solidarietà globale
tra le nazioni ricche

e i poveri del pianeta
può evitare il disastro»

«Delle 57 milioni di
morti che ogni ci sono
nel mondo, circa 15
sono causate da
malattie infettive»

Cambiare le cose si
può, purché i
governi non prendano
sotto gamba
i gas serra

Con la scomparsa del collega Bru-
no Marolo se va, oltre ad un viva-
cissimo e libero giornalista, anche
un pezzo di memoria sulla storia
del Libano e, in particolare, sulle
giornate dell’orribile massacro di
Sabra e Chatila. Non esitò nean-
che un minuto, quando gli chiesi
unricordodiquelle giornate,ad in-
viarmiunbellissimoscrittopubbli-
cato poi ne I fantasmi di Sharon.
Anche a nome del Comitato Per
non dimenticare Sabra e Chatila,
esprimo la più sentite condoglian-
ze alla sua famiglia e alla redazio-
ne de l’Unità.
 Stefania Limiti

Comitato
Per Non dimenticare Sabra e Chatila

La vaccinazione di un bambino nigeriano Foto Ansa

■ di Marina Mastroluca

«Nel mondo 2 milioni
di bambini-schiavi»

PIANETA
Si teme una pandemia
da un virus aviario
che potrebbe colpire
un quarto dell’umanità
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